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V E C C H I P R E O I U D I Z I 
. ÉLL'iaciiZiQSE m u m u 
Sono rooltj ; tuttavìa par oggi noi ci 

uccpntfinteronio di accennare soltanto 
ai), UBO, elio oi paro rasgifiore dovero 
cprnbàltera come (juollo elio può cau-
sarò gravi danni nell'educazione nio-
raie e civica delle nostre rancìullc, u 
inooppara il migliore sviluppo della 
gonorajiooo futura. 

L^ ' Pedagogia scientifica modoroa 

aedfififr«aia",anfefàdèiio.:rtaiitì-ò*se6oÌ6 
Normali alcuni capitoli concernenti lo 
cure igieiiìohti 'che le madri debbono 
aversi durante il periodo di gestazione 
e duranteIIVtoamentb dei loro nati; 
e facenti l'analiti dello sviluppo.fisio­
psìchico del neonato, e dì tutto là 
nprme igieniche e podagogicbo che a 
lui si riferiscono, ebbene tratto tratto 
noi dobbiamu leggere su corti giornali 
politici 0, qup) eli» è peggio, scola­
stici, ,od anche sentir proprio dalla 
viva ,vp9e di certe madri, por vero in­
coscienti del loro apostolato, parole 
che suoDano biasimo non soltanto per 
quelli c|utori ohe di tali coso fan cenno, 
mft anotie, e, in modo speciale, per 

' quelli, insegnautl che tali cose si fauno 
giusto dovere,di spiegar dalla cattedra, 
ben si intende con quei dovuti riguardi 
dettati dalla coavenionzot e dalle più 
elementari norme del galateo. 

Si vorrebbe che le allieve delle scuole 
noeiaaH. ae uscissero maestro destinate 
all'cducazipne dei figli del popolo senza 
sapere, quali siano i doveri della ma­
ternità, e questa ai vorrebbe in nome 
dj uD.jaalinte^o pudore, o di una pseudQ-
moralitii che ?tona maledettamente, a 

. nostro, ayyiso, coi. dettami ' della sana 
morale, • •, 

,'£! iqgenàità il supporre che fanciulle 
di quìndioijidi sedici e poriìno di vi)nti 
anni oggidì ignorino lo U>ggi naturali 
ohe determinano la nostra origino; è 
colpa il far si ólié non lo conoscano; 
é grèits' ignS^J:a'raccuaré'-(li'<itBmo-
rttl\tii ch i jpro , , follingaaggio severo, 
e ^siòJiéb''BÓrii(>ttó' della sc'ionlia, si ac-
oings a spiegario!^'"'•' '•• 

. S, ìn^ÀnuitÀ il sapporre che Id igno­
rino, dal momento che si permette poi 
la lettura di romanzi che ad ogni istante, 
e non sempre nella forma miglioro e 
più.puritana, ne trattano; dai momento 
chaiOggimai non si può far senza in 
ogni famiglia' almeno di un giornale 
qualsiasi, e tutti i giornali hanno fatti 
di cronaca:la.proposito che troppo so­
venti laettono a nudo anche quello che 
si dx>vrebbei.sem;ire celare! 

È:colpa:far si ohe non le conoscano, 
perchè..troppa volte possono trovarsi 
nel'oaifamino della gioventù in pericoli 
senza saper, che siano tali ; perchè troppe 
volto ai.dove all'ignoranza dèlie madri 
la malferma salute dei figli, e, peggio 
ancora, molta della loro malattia mo­
rali. 

È gretta ignoranza l'accusare di im-
moralltii. chi ' si accinge a spiegarle, 
perchè ogni persona che ha un po' di 
buon senso è d'uopo comprenda ohe la 
maestra, alla quale viene affidata l'e­
ducazione dei fanciulli, deve saporii 
conoscere fin dall'origine, deve oom 
prendere che specialmente nei paesi di 
campagna la maestra spesso può essere 
consigliera alle madri,, può far si che 
queste seguano i dettami dell'igiene e 
della scienza, può estirpar fanti pre-
giuHizi, distrarre' tante superstizioni 
dannose al nascituro ó anche alla madre. 

Cowe..potrii la .maestra far tutto ciò 
se non ne avrà tnni nella .Scuola .Nay-
mali)*3'wtitoTiaf'ft,Vè;''sè &ri£oIl!r"st'tóa 
abbandonata .alla superstizione, se si 
crederi.ancóra ih dovero di arrossire 
dinanzi ad una donna che si trova in 
istato interessante e che le chiede con­
sigliò?.,. 

Oltre a tutto ciò, si consideri che 
quanib pili una cosa vietie coinvolta 
nel mistero,.tanto più nasce la curio^ 
sita di conoscerla. Guai s^ nel caso 
nostro si lascia prender piede al sot-
terlugio delju malizia,'e^dell'ipocrisia 
do'il'ingenuitii per convenienza! 

'l]n falsò sentimento di pudore Unisco 
ooirblibligarci a provar vergogna di 
nominare il fatto più bello, più sublimo 
dalla natura,'quale è quello della ma-
tói-nilA. Questo stesso seiitimento sba­
gliato è.^u^llo che fa gridare il orit-
cifl^e àgli insegnanti perchè dalla cat-

" tedr» delle scuole normali dicono a 
fanciulle, ohe forse tutte o quasi do­
vranno essere madri, quali siano le 
leggi doll'igioné ohe ad una, madre nel 
periodò che procede la nàscita e dopo 
il parto si convengono porchò i figli 

nascano e cro.scitiio sani di corpo e di 
munto, cipaci ili .soatonoro la lotta cui 
dalla leggo etorna (lell'ùvoluziono co­
smica son destinati !. . 1! questi stessi 
crocifissori nulla trovano da ridire in­
voce quando si insegna allo loro figlie, 
elio frequentano le classi elementari, 
corti osceni capitoli della storia ebraica, 
il settimo comitndamonto del decalogo, e 
certi misteri ohe dicono troppo puro' 
non concludendo nulla! 

Noi adunque crediamo), che.sia opera 
saggia,'cHo sia dovero di tutti gli in-
sogiianti delle scuole Noi'ùìJili' tbfnttii-
nili, come quelli che meglio conoscono 
i dettami dell'igiene e della scienza, il 
non trascurar di spiegare coscieuziosa-
Viionto quei capitoli della Pedagogia 
sciontilica ai quali più sopra abbiamo 
accennato; noi crediamo ancora che 
sia sacrosanto dovere delle mamme, lo 
quali davvei'o amano le tìglio e si 
preoccupano ansiosamente dell'avvenire 
di esse, anziché biasimarla, di coope­
rare, a che vioppiù riesca proficua l'o­
pera educatrice di quelli onesti e co­
scienziosi insegnanti. 

tf. /l Garassini. 

IL DESTINOJIUM POPOLO 
l>a anni o «nni i tagalas, laggiù in 

quelle isole ohe li videro nascere e 
nello quali appresero anzitutto l'odio 
por 1 loro oppressori o il diritto di 
rivendicare la loro libertii, sostengono 
una lotta immane, ineguale prima contro 
gli spagnnoli, poscia contro gli ameri­
cani, por il santo scopo di conquistare 
la loro indipendenza. 

Invano però; liberati dagli spagnoli, 
lo cui pratese di sovranità sulle isolo 
Filippine erano, Ano a un corto punto, 
giustificate, por tradizioni storiche e in 
.forza doi trattati che l'intora Europa 
aveva riconosciuti, caddero sotto un 
gjogo peggioro, quando i loro alleati 
d'un tempo, gettata la maschera, diven­
nero gli oppressori dell'oggi. 

La lotta ricominciò, ma. contro le 
forze riunite di terra o di mare dogli 
Stati Uniti, che cosa potevano fare 
•poche migliaia di'insorti? 

Resistettero fino ijll'ultimo: battuti 
in più'-'b'a'ttagliò chioserò 'di vonii'é a 
patti e mentre scriviamo si attende il 
risultato delle trattative ohe si propa­
rano a intavolare col generalo Otis. 

La risoluzione di Aguinaldo non può 
essere uno strattagemma poi" guadagnar 
tempo; essa è certo nata dalla cogni­
zione dell'inanità di una resistenza senza 
speranza e dalla convinzione che tutte 
le risorse dell'isola sono ormai esaurito. 
IDgli sa ohe Cosa vogliono e che cosa 
offrono !• vincitóri;'non può dunque più 
illudersi: il santo ideale di ottenere 
l'indipo.ndenza completa dell'arcipelago 
per rivendicare',U quale prese lo armi, 
è completamente, e l'orso por sempre, 
dileguato. 

Riescano i negoziati di paco, o rico­
mincino le ostilità, gli americani non 
intendono indietreggiare e sono risoluti 
di affermarq a ogni costo, i loro diritti 
sull'arcipelago. 
. 11 signor Barrott, ministro degli Stati 
Uniti nel Siam, di passaggio a Londra, 
interpellato in proposito da alcuni mem­
bri deliji Camera dei Comuni, lo disse 
chiaramente : 

« L'.A.merica non si ritirerà dalle Fi­
lippine; l'opinione pubblica non permet­
terebbe che 11 prestigio nazionale su-
.bisso un tal disastro. Si tratta non di 
;ospansion6, no.n d'imperialismo, ma del­
l'onore *'. 
. E vero : per l'onore non c'è sacrifìcio 
,che non sia grave, ma quelli che par­
lano in tal modo sono coloro' che ap­
pena un secolo fa sostennero la stessa 
lotta, si sobbarcarono agli stessi sacri­
fici e sparsero il loro sangue per con­
quistare la.propria Indipendenza, 

Combatterono in nome di un diritto 
'inoppugnabile, col plauso di lutto il 
mondo e ora negano lo stesso diritto 
.ai disgraziati tagalos dello Filippino. 
; Che, la storia registri intanto questa 
nuova violazione dol diritto dello genti : 
noi che non abbiamo ancora dimen­
ticato la sanguinosa epopea dol risor­
gimento e lo battaglie secolari sosto-
,nute per la noatra indipendenza, non 
possiamo che salutare con simpjilia 1 
tagàlos òhe abbassano la loro bandiera, 
dopo un'epica lotta, facendo voti per-
'ohè il patriottismo dei filippini abbia, 
in un non lontano avvenire, il meritato 
trionfo. 

La Chinina Migono ò un preparato 
Che t'impedisco d'essere fosforato. 

Per l'autonomia del Trentino 
l^cco il aunto dello proposto dol de­

putato Kathroin por l'autonomia del 
Trentino. 

Si creeranno alla Dieta duo curio: 
italiana e tode.'sca, ciascuna deìiborerà 
sulle vertenze rlsguardanti la rispettiva 
parto della provincia soppi|rondo allo 
spose seguenti. Si divideràfla Giunta 
liroviiioialo in due sezioni italiana e 
tedesca aventi diritte di 'soì-veglìalìiia 
sulle amministrazioni comufiali. 

Gli affari scolastici si cureranno dai 
Consìgli scolastici provinciali todosoo 
sedente ad Insbruclc ed italiano a 
Trento. 

I fiduciitri italiani dichiararono che 
accetteranno losohetna del nuovo sta­
tuto provinciale quale risulterà da ul-. 
toriori trattative soddisfacendo ai punti 
esposti dal Trentini. 

II Governo invece ritione olio il 
Kalhein si sia spinto troppo. 

1 deputati Trentini rientreranno alla 
Dieta soltanto trattandosi di sanzionare 
proposte conerete per la separazione 
dello due curie. 

Hnstra collettiTa tt Cooperatìte italianB 
per l'EsposiziotiB del 1^00 In Parigi 

Per incarico del Ministero di agri­
coltura, industria e commercio, la Lega 
Nazionale delle Goopernlioe italiane, 
sedente in Milano, vja Ugo Foscolo H, 
d'accordo col ' Còlnitàtb regionale, lom­
bardo pél coBcorsò •degli 'italiani alla 
Esposizione di Parigi, invita tutte lo 
Società cooperative di produzione, la­
voro e consumo, a concorrere per co­
stituire nella sezione della Jìconomia 
sociale della grande Espésìziono inter­
nazionale una mastra colloltiva nazio-
n.i!o dolla oooperaziono in Italia. 

Le spese di trasporto, disimballaggio, 
e posteggio saranno sq|itenutc dal Mi­
nistero. 

La Mostra oonsterh di relazioni, mo­
nografie, pubblicazioni, dati ' statistici, 
quadri sinottici, modelli, ecc. all'invio 
dei quali le Società, adorenti hanno 
tempo di provvedere; pnr Ora però 
urge che lo Società elio intendono di 
concorrere, notifichino la loro adesione 
alla Lega ontro il 15. maggio 1899. 

Gli armamenti nel mondo intero 
e la questione eooiiomica 

La questione, del disarmo -u&iversàle 
è messa all'ordine del giorno dolio Po 
tonze europee, all'ora stossa in cui l'e­
quilibrio europeo sombra più ohe mai 
minacciato, e lo sorgenti di conflitto 
sorgono da ogni parte. Por la circo 
stanza, il Messaggero l/f/iciale russo 
ha pubblicato un articolo molto docu--
montato in cui fa il confronto delle 
forze militari dei diversi stati del globo. 
Esce .da questa .e.spo,siz]onq -.una luco 
novella gettata sulla''situazione èóonò-
mica dolorosa che' posa sul popolo, un 
po' dappertutto, e fin anche nel pic­
colo Belgio, la cui neutralità avrebbe 
dovuto metterlo al riparo. 

- » • 

La Russia è il paese d'Europa le 
cui forze militar; sono più considoro-
voli. In tempo di pace la Ru.<)sia ha 
sotto le armi un miìioiio di soldati : il 
coiitingoiito annuo ó di 2,S0,000 uomini. 
In caso di roobilila/.lono la.Russia piiò 
metter in piedi 2 milioni e mezzo di 
soldati, ai quali dovonsi aggiungere 
6,647,000 riservisti. Sono dunque circa 
0 milioni di uo.miiii di cui la- Russia 
può disporro iu caso di guerra.. 

•Viene in seguito la Fràn'cla,'"'eolla 
sua milizia pormaiionte di 589,000 uo­
mini cho possono essere portati in caso 
di mobilitazione alla cifra di 2,500,000 
combattenti. Se vi si aggiungono le 
truppe di riserva si raggiungono i 
4,370,000. .;, . . . 

L'esercito todosoo, particolarmente 
ben organizzato, ha un elTettivo di 
585,000 uomini; in 10 giorni questa 
milizia può essere mobilizzata, o la ci­
fra ne sarobbo portata a ^,230,000 com­
battenti; aggiungendovi le riserve, 1» 
forza militare tedesca può essere va­
lutata a 4,300,000 uomini. 

L'esercito pormaiiento dell' Austria-
Ungheria elevasi a 36a,O0Q uomini, in 
caso di guerra esso può venir portato 
a ^,500,000, e collo riserve fino a 4 
milioni.-

L'Italia ha-un esercito permanente 
di 174 mila soldati; in caso di guerra 
può giungerò a 1,473,000 più.727,000 
t-iservistl, il ohe fa un totale di 3,200,000. 

La milizia permanente più debole è 

quella della Gran Brettagna; questa 
può moitero sul piede circa 220,000 
uomini, -e collo riservo, la milizia ed I 
volontari, tutt'al più 720,000 combat-
tonti. 

-«-
Si [iuò figurare quale distesa di ter­

reno ooouporiihbe l'esercito francosu 
se l'osso in linea; ossa coprirebbe uno 
.spazio di 520 km.; quello tedesco uno 
spazio di òlO km., resoroilo austro­
ungarico uno spazio di 230 km. 

L'Europa rapprosonta insomma un 
vasto campo, e ogni europeo passa una 
parto di sua vita in Caserma. Contasi 
in Francia 1 soldato ogni 9 abitanti, 
in Germania l soldato su 12 abitanti 
0 su 0 uomini, in Austria 1 su 11 ahi-
tiinti, in Italia la settima parto della 
popolazione maschile è sotto lo armi. 
In Russia contasi 1 soldato ogni 40 abi­
tanti, od ogni 20 uomini. 

Attualmente coniansi in Europa 4 mi-
libtii 250,(100 uomini sotto le armi. Se 
scoppiasse una guerra generale, sareb­
bero mobilizzati 16,410,000 uomini o 
colle riservo si avrebbero 34 milioni 
di uomiiii gettati sul campo di battaglia. 

A suppórre cho questa milizia colos­
sale dovesse essere messa in colonna, 
vorrebbesi.una linea tanto lunga quanto 
da Maijifià',à Piàtcoburgo: Si avrebba 
uii soldàt'o "ógni ' 10 abitanti o cinque 
uomini tolti alla famiglia, all'industria 
del paese. ' " . • • ' 

-»-
In .-Vsia contansì 500,000 uomini di 

truppa in tempo di pace, iion compresi ' 
.1 piccoli Stati. La cifra dell'esercito 
cinese non potrebbe stabilirsi; si pre­
tese che esso potrebbe essere di ' un 
milione e 200,000 uomini, ma nulla 
Iiavvi di corto in proposito. Molti soi-
'daticinoiii non hanno cbeafchijO.fi'ecoie. 
• L'organizzazione "militare' del (Jiap-
pone, per contro, è eccellente. 

In Africa la cifra dui combattenti 
.indigeni non oltrepassa i 250,000. 

•*-
Le forzo militari dol Nuovo Mondo 

sono assai ristretto, se si paragonano 
allo EuropoBc, . .'"i •. •• '..'~ 

Il Messico può mettere.sul piede di 
[guerra 120,000 uomini, il Brasjle 28,000, 
"più 20,000 gendarmi. , Gli Stati Uniti 
hanno una forza di 25,000, la cui cifra 
in guerra può essere accre.sciula. La 
Repubblica Argentina, ha 120,000 sol­
dati, il Canada ha'<JOO0 uomini di truppa 
inglese, 1000 canadesi, e 35,000 uomini 
di milizia. 

•*-
Calcolansi nel mondo intiero u,2ó0,000 

uomini costantemente in armi 
Lo speso pel mantenimento di tale 

colossale forza armata sono le seguenti: 
Ja Russia 772,500,000 lire, la Germania 
675,000,000, la Francia 6,50,000,000, la 
Aùslria432,500,000,l'Italia 207,250,000, 
l'Inghilterra 450 milioni, i .sei Sfati in­
sieme hanno una spesa totale di lire 
4,230,000,000, 

La spesa del,soldato russo è la'mi', 
nore: esso costa lìrd 772.50; ilsoldàto' 
.tedesco ao^ia. lire 1652,50 l'italiano 
1585, l'aiiìtriàco^ 1175,'il francese 1633, 
l'inglése 2045 'all'alino," 

Ogni abitante di Russia sopporta p' 
lire di spesa militare, in Germania 13, • 
in Austria 10, in Italia 9, in Francia 
18,2."j, in Inghilterra 12. 
' 'Il •bilancio raiiitaro della Danimarca 
non oltrepassa, è vero, 5,750|()00 lire, 
ma questa somma è considerevolissima 
por quel paose. 

-W- . 
So i paesi d'Europa vedono sempre 

àccroscersii Iftro débiti, questo dipendo 
dal continuo aumontd di spese militari. 

Di qui può immaginarsi, ciò che co­
sterebbe una'grande guerra eventuale. 

L'ultima guerra tra la China e il 
Giappone ha inghiottito 1,250,000,000 
di Uro. 
. In caso di guerra • europea-, le speso 
raggiuiigorébbero sei miliardi; ai quali 
sarebbero da aggiungere le perdite in-
cal.eolabili di uomini e di m^-teriale. 

varo con testimoni qualora il Vescovo 
accordi il diritta dì prova. 

I proti, i parroci, i cannonici, j . mon­
signori elio figureranno come testimoni 
sono oltro una trentina. 

II collegio della parto civile e quello 
della difesa saranno rappresentati-da., 
valorosissimi gladiatori (ìollu parola;e 
del diritto e cioè ; poi. vescovo, dagli av­
vocati Carlo Nasi di Torino,.conto Pa-
ganuzzi di Venezia, conto Carlo Zjip-
chini di Faenza, cav. Valentino Rlyatta 
e Francesco Mascanzoni di Ravenna. 
Per Lorenzo Stecchetti e coimputati,, dai 
deputati Bonaooi, Bereniui, Tassi, Van-, 
demini, Ghillini, e dagli avvocati Aventi 
di ~ 
dini 

Foi'ij, Golinolli.di Bologna,,G«TO-
li-'df RUvènil£'<o' ftru!Bi>'rtr •FaSf». 

' il TescoTO di Faenza eli Ollnia Qnemoi 
Scrivono da Faenza: 
Il processo di dilfamazione intentato 

dal, Vescovo di Faenza contro il gior­
nale il liamone, e noi quale è impu­
tato anche Lorenzo Stecchetti, si di­
scuterà nel mese venturo al Tribunale 
di Ravenna, 

Intanto con decreto dol Presidente 
del Tribunale è stata accolta un'istanza 
della difesa affinchè il Vescovo eom-
purisoa iu udienza por giurare sulla 
verità dei fatti ohe gli sono apposti o 
che la difesa si dichiara pronta a prò-

11 tremeÉ'Cicli pi 
Particolari racoaprlocianti. . 

Incidenti 8tPaok>dinai>i. 
Da Now York giungono pit'rticbiuri ' 

raccapriccianti sul terribile ciclqne cito 
devastò la città di Kirksvillo nel Mis­
souri. 11 ciclone sì è scatenalo sa 
Kirksvillo verso le sei di ^era mentre 
la maggior parto degli abitanti ^i tro:, 
vava nelle rispettive caso osséndó l'ora 
della cena. Una pioggia torron'ziaia'.'o , 
una oscurità flttisiiima ' segui la scop­
piare dell'uragano aùmontandoi t;'drrare 
della scena. ; 

Mentre lo caao rovinavano con sini­
stro frastuono) numerosi incendi d.ivam- . 
pavano nei vari quartieri dolla città, 
Tali incendi furono però provvideu^iaii, 
poiché il bagliore dello fiamme facilitò • 
l'opera dei salvatori. Il rombo della 
tempesto ei"», oqal 3pav«n(oaOj,QUp»mnlti 
impaziifon'tf * 'ijiidtirònC »'dal s t t t f t^o 
pi'ima ancora di ossero sepolti sottqde 
macerie delle'case crollare,-Dopo à»èr 
investito la parte orle'ntalo'-della' Otttà.: 
la tempesta piegò al nord-ovest ,6 fp 
seguita da un secondo ciclone' Yqî ti 
minuti più tardi, il quale produsse posò 
lievi danni. , , • . ^ ,•,...,. 

Secondo gli ultimi particolari' risulta;-
che l'intiera parto orientalo di Kirksv.ille • 
fu spazzata, vi'a, Qltre 200 csiso ftirono 
rase al suole?,'sèppélWndo'cè'minaia di 
abitanti,. M'oltiàbiml dèi'. attirtiì';o'!d«i 
moribondi rimasero seppelliti sotto.le 
rovine l'intiera notte, Quaitdo spuntò, 
il mattino, sereno e tranquillo, l'opqra 
di salvataggio potò essere iniziata epa. 
maggioro celerità, Passoranno;Pp.rù..pft-'; 
rocchi giorni prima di pptor ^^apere i.l: 
numero esatto doi morti e, dèi furiy ,̂ la 
città non essendo' dho'nii''aifam"i^sb di 
rovino, por il bui 6goinhoi^ù!sk'ricliie. 
derà l'opera di un esercito..d'operai. 

Parecchi incidenti straordinari se­
gnarono il passaggio dol. formidabi,le , 
uragapo. Un uomo è stato travolto e , 
trascinato in aria lungo il corso, d'tip i 
dume per oltre un miglio, quindi r i­
portato indietro, e scaraventato nell'ac.-, 
qua. Un bimbo di quattr.o anni, che 
dormiva accanto alla madre, la quale., 
rimase uccisa nel letto, fu trovato ad­
dormentato 'in' un' mùcòhio'.'di'-flono 
mezzo miglio .distante 'd&Ua' casa. 

Figliastra che wst laiatripa" ;• 
Un fatto torribilo è avvenuto a.Mop-. 

tevarcbi presso Firenze. Corto iValeit: 
tino Valonli di 40 anni, figliastro .della 
signora Torosina Vostri. nei'.Valentii.'f.i, 
recava ieri alla casa pateriia ,e Iròv'atal. 
la matrigna, la aggrediva all'impró'vviso'. 
esplodendolo un coiaio di rivoltella'af 
cuora 0 l'altro al ventre, [..a signora 
Vostri mori sul colpo. Compiuto, il.tru.qo 
assassinio, il Valenti si costituì ai.par 
rabinieri. Si ignorano le cause dalla . 
tragedia. 

Spene dajpanniiiaM , ;; 
i bianchi di .Newan (Georgia) santi­

ficarono la loro domenica il 21̂  .scoi'isq,'/ 
abbruciando vivo un negro, corto Sana- , 
Uose, che aveva ucciso il possidente 
rurale Cramford. , • . 

Prima di raoitór, Cuoco al .ro.gq, .si . 
tagliarono gli orecchi e lo di,tu,' al di^,. 
[Sgraziato, Né qui si limitaron.o,gl,Ì!^traz.ii. 
Hose fu puro jnafiìato di. petrolio. , , , , , , 

Quando l.o fiamma lo invosticanQ, il 
negro con uno sl'or^g disperato, r.uppo 
una parte dei suoi^Ì.6gami. p.cfiUde in 
avanti, tr'attbnnlb-^3Blftn?énte'''>w una 
catena che gli cingeva i iìanchi .od oi'j» 
fissata in un albero.,.- •..•. i ,,.: 

La parte superiore del corpo .'èfuggl ' 
cosi al fuoco. Il cadayoro fu allora 

fatto a pezzi, ancor caldo'jO'^ ^^S .̂NP"'-" 
nero spezzate. , -i . ., 

Anche l'albero fu tagliato a pezzi e 
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questi si distribuirono fra i presottli 
come ricordo dsU'avvenitnento, 

Oueoilla spettatori, urlando come sel­
vaggi, parteciparono a questa orribile 
ssona. 

A un miglio da Poimeito, non lungi 
dal punto in cui l'opera infamo sì ara 
compiuta, si trovò appeso ad un albero 
il cadavere di Ligo Strikland, predica­
tore negro sessantenne, olio avrebbe 
dato dodici dollari a Hoso por uccidere 
Cranford. 

Anche Strikland aveva lo dita e gli 
orecchi tagliati. Sul petto gli era stato 
posto un cartello, con questa iscrizione; 

— Noi proteggeremo le nostro donne 
dui Sud. 

Un altro negro, Alberto Sewell, fu 
ugualmente linciato per avere detto che 
slmili orrori sarebbero vendicati, e la 
folla seatonata si mise a dar la caccia 
ai negri. 

Il govornatore Atkinson, che tentava 
opporsi a questi eccessi di ferocia, fu 
minacciato di morte. 

HOTIZIEJT ALIANE 
Farinl ammalata. 

li'on. Kariiii, ex presidente del Se­
nato, è ammalato di pleurite. Le con­
dizioni generali perù non sono allar­
manti,^ e.la. febbre è leggera. Lo cura 
l'on. Baccelli. 

La nuova aula della Camera. 
L'ing. Talamo, autore del progetto 

per la nuova aula delta Camera, stato 
approraio iei-i in seduta segreta dai 
deputati, assicura che i lavori si po­
tranno inixiaro tra poco e potranno 
essere ultimati entro un anno. 

La squadra Italiana a Tolone 
l<lssendo ufficialmente annunziala l'an­

data di Loubet a Tolone, pel varo della 
corazzata Jmnne d'Aide, il Governo ita­
liano ha notificato al Governo francese 
che manderà in tale occasiono a Tolone 
tutta la squadra attiva. 

IIOTIZie_ESTERE 
611 Stali Uniti alle Filippina. 

La prava di un Govsrjio autonomo. 
Il miatslro Har dichiarò che il pro­

clama diratto ai Filippini, in princìpio 
dolla campagna, comprende il massima 
delie concessioni possibili. Tuttavia gli 
Stati Uniti sono disposti a provare la 
capacita degli indigeni a governarsi. 

I 28 milioni di dollari 
dati in compenso alla Spagna. 
ti ministro del tesoro h» consegnalo 

al se^fetarìo di Stato Hay, i 30 milioni 
dì dollari da versarsi alla Spagna, in­
termediario r ambasciatore francese 
Gambon, [)er compenso della cessione 
delle Filippine. 

Operai italiani in isoiopero 
in rissa coi tadeschi. 

Praga 8 — Gli operai italiani ad­
detti alia costruzione della ferrovia 
Hanensteio-Warta sì sono posti in iscio-
2>Bro ed ebbero una rissa cogli operai 
tedeschi. 

Alcuni italiani rimasero feriti gra-
veimeute ed altri leggermente. 

La gendarmeria ha ristabilito l'or­
dine. 

I grandi scioperi in Moravia 
a ael Belgio. 

BrsB, ^Moravia) 2 — Circa dodici 
mila vg&oì dell'industria tessila scio­
perarono ciuedendo la gioraata di la­
voro di JO ore. Quasi tutti gli stabi­
limenti tessili sono chiusi. 

Charleroi S -^U numero degli scio­
peranti nel bacia<i«ar]}ouifsro aumenta. 
Oggi gli scioperanti ammootano a due­
mila. 

La peste. 
Londra S — Un telegramma «ffieiaSe 

da Hongkong, annuncia che si nono r e -
rificatì colà ?.8 casi nuovi di ^mis. 
Durante la scorsa settimana moriroap 
di peste 31 persone. 

il duello di un principe siamese. 
II Neio York Herald, edizione di 

Parigi, parla di un duello ssufazìonale 
alla acìabota che avrebbe avuto luogo 
uel giiisasio della «cuoia militare ài 
foiàsm fra U principe di Siam, che 
è colà per compiere la sua odueazioue 
raiiitare nell'esercito tedesco. 

Ai quinto assalto, ii priodpe avrebbe 
ricevata una gran ferita alla testa, che, 
per fertaua, «Du sare]>i>e mortale, 

Oato«ito§co|ilo 
flDBfiiaeride «tuneb. 

vetii in PireiiM. 

U D pannerò al giorofi. 
Viiauffe è ona «peci» J^ EìdwKdu. Vi H «AI-

F R I U L . 1 

Stt nii esco pénuftaì olio tutti \ diataantt ROUD 
oiottoìi. 

X 
CognÌKÌoni ullll. 
Lg piDiDQ. 
Prìmu di ptoceddro BUA. tintara A9II0 pJam« 

par signore, »\ pnliDoooo 9 si fcbblAUcbìiffiiiio 
coriibìetamAQtfl. Poi, por lingorle in; 

Ntro; Bi tmmorgono in un bkgtio boUfiutd di 
aliutuiA 4 di legno dì campeccio ftt quale ni ag­
giunge de! «otfaio dì rama 0 di ferro. 

LilUt: CoiVorìcQllo, carmino* d'indauu od »!• 
iumo. 

OiatL.' Di vario gradaatcìQÌ, eoa acotat^i dì 
piomlto e cromato di patawii, oppuro con Oriana 
od una aoluxiono di potasua. ^• 

^istoi Colla COCCÌOIKIÌA 0 col legno dot Bramila. 
K pero proforìbilo far aso di colorì di scilina 

aho SI flisano allo piume con la ateasa faoilil& 
colla renalo colorano la Iftoa ed il cotono­

si Bcìo l̂io prJaa il colore in UQ po' d'alcool 
0 poi «i diluisco con acqua o sì utft il bagno 
caldo, non però troppo. Si lavano poi le DÌumê ^ 
Bt aecoaoo e ai arricciano coh un coltello di 
corno luoido. 

X 
La i&nge. 
Rebiia moaoverbo, 

RE 
TA 

Splegu/iono del robua moiioverbo procudoato. 
CALABRONE (cala bronoi. 

X 
Por Unirà. 

. 11 figlio di un nobile marolieaOt noto por la 
«uà avariiiOt fa invitato alU fasta da ballo data 
dal alnd»oo dì u» paeaetto di provincia. 

Por la oircostanxà il giovano ìndoaaò uà TDC" 
Ohio fraok, nel quale avevano ballato per-Io 
nono duo goneraxiooi. 

A iiQ certo ponto il «Indaco gii si avvioinò 
dicendo : 

— Eh, marchuHO, avotc un frack alquanto 
compromeiso. 

— Che Tuolo? — rispose il giovane iDg>!uuK* 
mente — io volovo portarno uno buono, ma 
papù mi ba d»Uo: «Va W obo por qnoi villani 
0 ancbe troppo-. 

PROVINCIA 
L a s o l i l a t p u f f a . Vonnoro du-

nuiicìati certi Giuseppe Grop, Agostino 
lìassì e .\go-iUiio Tonollo-Molinavi, per­
chè, coti ìa protne.ssa di recarsi a la­
vorare ail'estoro cogli impresari Kulico 
Giuseppe e Andrea Oallìiia di lìuia, sì 
fecero consegnare da ossi la somma di 
170 lire a titolo di caparra, recandosi 
poscia all'estero con altro impresario. 

U n o o l p o d i b a n t o n e . listato 
denunciato certo Domenico Luì da Duìa 
perché, per questioni d'interesso, me­
nava un colpo di ba.<!tone a Luigia l'e­
lico, causandole una ferita al piede si­
nistro giudicata guaribile in oltre venti 
giorni. 

8ì rende noto 
ohe noi giorno 15 maggio p. v. a ore 
9 ant. nello studio del notaio cav. dott. 
.Antonio Celotti in Gemona verrà pro-
codnto alla vendita liei mobìli del com­
pendio della Socieffi' industriale in li­
quidazione Paolo Cappollari e Comp. di 
Ospodatetto. 

I mobili stessi saranno venduti in 
massa al maggior offerente sopra il 
prezzo di stima portante la somma di 
lire 10,328.óH verso pagamento imme­
diato in contanti. 

L'elenco dei mobili coi prezzi sìn­
goli di stima resta visibile presso lo 
studio, dello stosso notaio Celotti dove 
sarà concesso, a chi Io richieda, il per­
messo di visitare i mobili in Ospeda-
létto. 

DAL IIOLI lOLTM J Ì Ì " 
l i p p i m o m a g g i o a G o r i z i a . 

6 I i ef*oi d e l s a s s o . C i n q u e 
.•a*l»esti , Il primo maggio passò tran­
quillo. In via -Ascoli le autoriUi seque­
strarono ana bandiera rossa. Oggi verso 
l'imbrunire, un ispettore accompagnato, 
da tre guardie, di cui due di poliaia 
ed una civica, accompagnava al capi­
tanato molti arrestati por aver gettato 
sassi sulla vìa Salcano cóntro goriziani. 
Furono poi condotti In carcere cinque 
di quegli arrestati. .Del resto la gior­
nata passò allegramente in gite fuori 
idi citti e nei vicino Friuli. Fra le o-
ecuj'sioni, va menzionata una di pro­
fessori e scolari a Cividale per visi-
tiiire le j'eUquie sloriche dell'antico 
Forum, Julii. 

UDINE 
L a ffiianiropta d e l c a w . u f f . 

G a p l o Keobl«M*> Ieri juel secoado 
elenco che abbiamo dato delle offerto 
sottoscritto per la «oslruiioae dei lo­
cali pur la «Colonia !iij«n»» per l 'in­
fanzia, flguravii il nome del cav, u£f, 
Carlo KechSer, obbligatosi per la somma 
di lire 300u. 

0.ra noi non possiamo a mum che 
ammirare pubblicamente l'atto eow lou-
aifieoute coaipiut^j dal cav. KecWer, il 
quale è sempre pronto de! re?!» a ve-
air in aiuto «0» spleuàìiisém& offerte 
a iutti coloro che hanno d' uopo della 
toneSeenza «ittadisa. 

Possa ÌJ »uo gviieruso eserapio osser 

sprone a qiin.'Ui sono notoriainunlo in 
potere ili uiru altrettanto a che ilovrob-
bere farlo in nomo di quanti hanno' 
bisogno di conforti 0 ili .aititi. 

Aoaadèmia di Udine. Neil'a-, 
ilunanza pubblica che IniTti r.\ccuilomia 
nel giorno di venordi ij correlilo alle 
oro 8 pam, si occuporJt ilo! seguente 
ordino del giorno: 

1. Pommomoraziono dui socio ordi­
nario prof. G. Cloiiig, lotta dal socie 
ordinario prof, M. Mìsani ; 

2. Approvazioiio del conto consun­
tivo 1808; 

ci. Nomina di due soci ordinari 0 di 
un corrisponiienttì ; 

4. Distribuzione del terzo volume 
della Hihliografia friulana del prof. (ì. 
Oooionì-Bonaffous. 

SRedioi m i l i t a r i . U Ministero 
della guerra ha bandito un concorso 
per 40 posti di ufficiali modici offatlivi 
Il cui potranno partecipare gli vjtflciali 
medici di compleniuiito prorenionti dalia 
scuola d'applicaziono di saiiitii militare 
ili Firenze, 0 gli ul'llcìali dì complemonto, 
pi'ovonieiiti dagli Uspeilali, che durante 
il corrente mese subiranno gli osami 
dolla scuola. 

Il concorso si chiudo il 20 luglio p. v. 

F i o r i d ' a r a n o i o . Uggì, a Milano, 
il dott. Spartaco ìturattt s'impalmava 
con la gentil signorina Ida Gidoni. 

Agli sposi, 0 particolarmisnto al padre 
dello sposo, sig Giusto, le nostro piìi 
siiicnre congratulazioni od i nostri au­
guri. 

— Uggì pure il 'iig. Carlo Carlini, 
tenonte nel 7" .Alpini, giurava tede di 
aposo alla gentil signorina Lnigia Mu­
rassi. 

Agli aposi i noslvi auguri 0 lo con­
gratulazioni più sentita. 

L a b a i l a m e m o r i a d e l l a 
L o g g i a o o m u n a l e d i UdinOi 
con 'lii documontl inediti, pubblicata a 
cara ileir.\coailBinia dì Urtino e scritta 
dai chiui'issimi dolt. cav, Joppi e prof, 
cav. Uccioni Bonan'im>i, trovasi vendibile 
presso la Congregazione di carità. E 
anche annesso il disegno della Loggia 
(litografia Passero). Special monto ò a 
raccoinundarsi ai giovani n agli studiosi. 

_ B a n c o n o t e f a l s e d a c i n q u e 
f i o r i n i . L'altro giorno a Inshriick 
furono protostate 0 trattenuto da casse 
erariali 0 banconote da fiorini 5 falsi­
ficate. Rsse possono appena venir di­
stinte dallo genuine, e solo'dallà parte 
ungherese, la< linea con róssérvazione: 
« L'emissione ilolie Banconote di Stato 
sta» ecc. io lingua ungherese è di mozzo 
coiitimotro più corta. È pur mal riu­
scito l'ombreggio intonto alla testa di 
una delle figure, ciò che si è. cercato 
di' coprire con una riiacchia sporca su 
quei posto. 

P a t r o n a t o " S c u o l a e F a m i » 
g l i a i i . Questa benefica istituzione si 
onora di annoverare tra i soci foniia-
tori anche il sig. oomm. G. Stagni di 
.Alessandria d'Egitto, il quale testé ha 
mandato a tal fine lire 200. 

— La Direzione porge vivi ringra­
ziamenti alla Banca .Popolare friulana 
por aver elargito lire 50 al nostro pa­
tronato. 

a Santa Margherita. Ci si 
riferisco ohe domenica 7 corr, sugli 
stupendi colli di Santa Margherita, 
nella ricorrenza della sagra, avrà luogo 
una grande festa da hallo nell'osteria 
« Al panorama » con distinta Orchestra 
udinese. Vi saranno fuochi d'artificio, 
illuroinazioae del eolio con iantenio 
alla veneziana, ecc. ecc. La tramvia a 
.vaporo Udino-S. Daniele effettuerà, per 
l'occasiono, troni straordinari, 

A r r e s t o . Ieri venne arrestato Gio. 
lìatta Passudetti fa Carlo, d'anni 20, 
abitante in Udine vicolo Sutti 5, do­
vendo scontare giorni 3 dì reclusione 
por majirattamenti alia madre. 

C o s t i t u z i o n e . Ieri sera si & spon-
tiinosmonte costituito allo guardie di 
città corto Nasarì Gaetano di Francesco, 
d'anni 28, da Reggio d'Emilia, dichiaran­
dosi contravventore alla sorveglianza 
speciale. 

V e n e r i v a g a n t i . Perchiì trovate 
la soor.sa notte a girare per lo vie 
delia città adescando i passanti, furono 
accompagnate in camera di sicurezza 
le prostitute girovaghe; .^noa Fblladori, 
d'anni 21, da Gorizia, Regina Ueggio 
di Antonio, d'anni 30, da Pozzuolo, e 
Maria Miutti fu .\ntonlo, d'anni 27, da 
Pala;«olo dello Stella. 

C o n t r a w t r e H x l o n i . Perchè a i ­
tavano camere ammobigliate, *enza la 
prescrìtta licenza, furono dichiarato in 
coiiU'av vttiixiuiie ; Angela 'l'oniutti fu 
>'i'aoc4i»«o, d'anni ó-i, abitante in via 
Villalta jj. Hi, 0 Maria liellioa fu l)o-
men'ieo, maritata V'esca, d'anni 02 abi­
tante in via Villalla n. H . 

a l l ' O s p e d a l e vomm medicato Kn-
rico Zuliani fu Giacomo d'anni 48, vet­
turale da Udine, per l'rattura del dito 
indice della mano destra e per contu­
sione grave al lombi, riportate in se­
guito ad aocideutale cadiìta dalla vet­
tura, u giudicate guaribili in 'ìb giorni, 

Il Monta di Pietà di Udine 
fa noto che durante il mese di maggio 
possono ossero rinnovati i bollettini co­
loro Kcrda fatti a tutto giugno 1897. 

L'avviso 10 ottobre 1808, a mano 
di tutti i sindaci e parroci della Pj-o-
vincia, riportato noi 11.1 o29gennaioa,c. 
deir^wHSo del aontadiwì, contiene l'in­
dicazione dei pegni oho andranno von-
duti ad ogni singola vendita. 

Dal f Aprile I orario pel servizio dei 
pvbblioa A dalle 8 uni. allo 2 e mezza 
pom. 

Appartamento d'affittarsi 
con cinque locali PiM' informazioni ri­
volgersi al stg. Giovanni Sello. 

Il s u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i o o d e l l a R . P r « f « t t u r a 
d i U d i n e , N. 87, del 20 apr i lo 1800, 
c o n t i e n e : 

It Muaìciilio di Faedìis avvita CUQ nel giorno 
14 muglio allo oro 10 ant. «I tarrÀ prtw^o quel 
uiuiltcipio UH pubblico incanto per l'appalto àollo 
opero 0 provviBto por la coitrozionè di un ac­
quedotto in quol QBpoluogo. ' . 

E aperto it ooncorao alla nomina df rice­
vitore dot lutto al banco n. 70 nel comune di 
.Cividalo con l'aggio lordo di aonw lire 3100, 
desunto dalla media degli tgg\ riscosei nel banco 
stOMo durante i cinque ultimi anni. 

•— Il aiodaco del comune di Tarcelfa rondo 
noto cbo venuo pronunciata la 6<<propriasiono 
od aulorlzxafa la iramedìata òccupaztono per 200 
metri oìrca dèi terrenojn mappa dl. ' tàrcetts 
verao l'indeonitA liquidata giudidaltaente di 
lire .350 a favore dolla ditta eapropriata Moliasa 
Oiovanni di Giovanni e Sturam Tcwtea fu Qio-
vanui comproprieuri, por l'edificio acolaatico 0 
muoìoipalo. 

— n Prefetto detta Proviucia di Udine ha 
autorir.zato il cooiuno di Poroia ad accettare 
l'eroditi abbandonata dal defunto dott. M'Asutli 
Bortolo oonsietcote in beni mobili e orediti pel 
proounto imporlo di lire 1842.20 ed in immobili 
in mappa ccnsuaria di Vigonza pel presunto 
importo dì lire 10,600. 

Buona usanza. 
_ OtTerto fatto alla localo CoDgrogaaioao di Ca­

rità in morto di 
Sormani Antonietta di'Vensouo; Morelli'Lo-

renio Uro 1. 
Korsa Enrico; Ilo Lodovico lire l. 
— Por riBfituto OerclìLfo io morte di 
Fabria Domenico: Fabris Qiuaoppo fu Qiu-

soppu tiro t. 
Facchini Oinseppe: Girolamo D'Arooco'liro 1. 
Olivo Oiuseppe: Lucia Predai lira 1. 

Oggi al le o re 4 a n t . , ' d o p o liinghò 
solforenzo, cessava di v ive re ne l l ' e tà 
d 'anni 54 , 

A n t o n i o F r a n e e s c a t t o . 
La figlia, i fratelli, le sorelle, il ge­

nero, ì cognati, le cognato od i pa­
renti tutti ne ditnno il triste annuncio 
agli amici e conoscenti. 

Udina, 3 maggio 1899. 
1 fune.''a|i seguiranno domani 4 corr. 

alle ore 6 pom., partendo dalla Piazza 
dell'Ospitale n. 1. 

VINO 01 LATiSANA 
eccellentissimo 

a Centesimi 60 
presso l'osteria di Giuseppe De 
Giorgi detto Manarie Viti Era­
smo Valvason N. 10. 

Osservazioni moUorologiche. 
stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico . 

e . & . 1809 oca B oro 15 orasi . 3 
ore 7 

Bar. rid. a 0 
Alto m. U6.I0 
tìvelio dal maTQ 75«Z 149.8 748.6 749.1 
Umilia relativo 63 51 52 -. Statò del cielo cop. cop. alato calig. 
Aequa cad> mm. — — • — — Valocità 6 dire­

ziona dal Tento 4.8 calma calma . 3.E 
Term. eeotìgr. 14.2 ie.4 IS.8 18.0 

.9 
3 j Temporatura } mini ns e •T . 

' (miatina all'aperto' 0,8 

3 J Temperatura J S S I ; ^ - , - ^ | ;« , ., 

'Pemiio probaàti» 
Venti deboli vari, cielo vario. 

Massime di giurisprudenza 
Per ohi manda via l'.operalo. 

Il collegio dei probiviri di Milano 
ha giudicato che l'obbligo del preavviso 
di a giorni in caso di licenziamento 
incombe tanto all'industriale verso l'o­
peraio quanto a questo verso di quello. 

La violazione di tale obbligo vincola 
al risarcimento dei danni ohe dal man­
cato proavviso fossero derivati. 

Per gli uocisari di bestie ammaestrate. 
11 Tribunale di Soresina ha giudicato 

ohe commette. Turto colui che uccide 
un l'agiano mansuefatto, di pertlneii/.a 
di una tenuta d'aliovamento, anche 
fuori di una cacci» riservata, o,ci6 allo, 
scopo d'impossessarsene 'e trarne pro-

I fitto. • 

Per il trasporlo ilei buoi. 
La Cassaìiiono di Roma ha statuito 

che chi trasporta un bue dà un Comune 
ad un altro senza il certificato compro­
vante che il luogo di partenza ove l'a­
nimale fosse rimasto almeno 10 giorni 
era immune da malattie iatettive epi 
zootiche,. incorre in cpntravveoiionc!.. 
Vi incorro anche cobi oho ot-diniii il 
fatti),, cos t i tu i t e la .contravvonzione..: :, 

ì>er olii déire î iiinoviire ipòtaohe'. " 
La Corto d'Appello di Milana ha giu­

dicato che la rinnovazione delle ipoteche 
devo commisurarsi sulla somma per cui 
originariamonle era stata presa Unsorl-
t'ioiie, senza tenersi conto dei pagamebti ' 
parziali ohe frattanto abbiano ' aviito 
luogo, rlducendo 11 credito ad un re­
siduo ai quale viene oi<a lliititata la 
rinnovazione della ipoteca. 

Cponaoa giudiziaria 
Trihunate di Udine, 
{Miema S maggio. 

Antonio Colin fu Oaotano, d'anni 2^i, 
tipografo da Venezia, dimorante a U-
dino, por oltraggi al guardìasala Bvaaio 
Fi'ancia, fu condannato a giorni 12 di 
reclusione e a lire 43 dr multa'. 

— Gabriele Costalunga là Qaspare, 
d'anni 53, da Udine, per trulTain danno 
di Antonio Tarantola fu condannato a 
'à giorni dì reclusionn e a 12.Urti di 
multa. 

— Celestino Cecchini fu Giacomo, 
d'anni 63, da Udine, detenuto dal 4 a- ' 
prile p. p. per atti di libidine sulla 
persona della ragazza l. P., minore dì 
anni 12, fu condannato ad un anno i); 
nove mesi di reclusione.' ' 

— Pietro Mitri fu Domenico, d'anni 
40, da Cividttlu, per legioni personali ' 
volontarie a danno di Tomaso' Zanutigh, 
fu condannato a 200 lire di multa, ài • 
risarcimento dei danni ed allo sposo. 

— tiodolfo Francia di Kvitsio, d'anni 
17, da Udine, imputato di lesioni per­
sonali volontarie in danno di Francesco 
t'elchOr, per averlo nel 14 ottobrd 1898 : 
investito colla biciòletta causandogli la ' 
frattura del collo del femore, malattia' 
od inoapacitii al lavorò per oUi'e 60 
giorni, fu oondafinato a Uifi' lire di 
multa. 

Festa sportii^a a Villa Pampbilì 
a Rom*. 

Leggiamo nel Popolo Ilomano del 
primo maggio : 

« L'interesse che destano nella cittadi­
nanza e specialmente nellagioveutù le -
feste che avranno luogo a Villa Pam-: ; 
phili il 7 maggio va sempre crescendo; > 

Le iscrizioni sono nninerosìssime per • 
tutto lo gare, specialmente per quelle-' 
di nuoto, di lawD-tonnis, di lotta: >. i: 

Le Autorità secondano in ognifuisa 
l'iniziativa del Comitato. Il Cothune, •. 
come giii la Provincia, ha cotacosso una' 
bellissima Coppa d'argento per la gara ' 
di campionato del «Calcio»;' la Jf^de" 
razione Ginnastica Italiana ha concesso • 
una medaglia d 'oroper il Tamburèllo; 
una. medaglia dioro del Mlaistoró delia 
tiuerra è assegnata pee le gare di lotta; 

Altre medaglie d'oro e d'argento sono 
state concesse dagli.:alti;i "Ministeri. 

Alla festa parteciperanno anche l a . 
banda municipale ed un fistiato con-, 
certo di mandolìtti diretto dal maestro ' 
Calzoìetti. 

Alla Villa Pamphili sono cominciati', 
i lavori di adattamento del campo della 
festa, che, bellissima per, natura,'verr& 
reso anche più bello e gaio per g l i ' 
artistici addobbi che vi si eseguiscono 
sotto la direzione degli ingegneri cav. 
Via e conte Testa. 

Anche le prove del Carosello cicli'-
stico proseguono :alacremente». 

SciieniEe - Lettere • Arti 
Paolo III nella storia di Parma.—: 

Dall'amico carissimo, d'otto- quanto mo-̂  ' 
desto lavoratore e studioso di cose' 
storiche e geografiche, prof. Enrico 
Grualuno, riceviamo uno splendido. vo­
lume su Paolo III Farnese nella stprla 
di Parmai volume itdìto in diid di ' r^sé ' 
ed entrambi elegantissime ' edizióni dei 
fratelli Battei di 'Parma. . 

L'opera à diivvera' importantissima 
per la stoiia d'Itiilià, poiché rivela'lii 
quali mani èrano le nostro''città piti 
belle all'epoca più tristamente fioreiiie 
del dominio temporale dei pipi. ' ]'\ 

Vi ha abbondantissima copia'di'do­
cumenti inediti e assai imìpòrtanti la cui 
scelta e l'analisi critica ed acuta'dei 
quali rivelano noi oh. autore' una pr6- '• 
fonila conoscenza della storia patria lioh.' 
solo, ma della paleogcada, a disUa filo-., 
sofia della stona medesima. ' 

I compliroonti più sentiti all'«grè|;io , 
autore che colVop.ora snit fa ofiAre agli 
studi starici del nostro almo paese. 
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Diatno l'elenco degli.artisti esecutori 
dal S'irbiere di Siviglia per lo tre 
raprréseiitazioni straordinarie nello sere 
dal 13, 14 .e:T5jtn«ggio': 

Soffa Aifosi Ffanfeeschina Silva, Gae­
tano Pini Corsi, Arluro Corratelll, oav. 
Lodovico Cpntin, Ultore Borolli, To­
maso ,'llarbior!. Maestro concortatoi'u e 
direttore Augfùsto' t'ranzoni. 

Què.sti nomi di artisti eccellenti e 
ben ijioti nel campo dell'arte ci accor­
tane tre sorate eccozionali di vero e 
profoiido godimento estetico. 

Patohi'l^tpsttèone e sibdio si poaisono 
prenotai"^,»!. Camerino del Teatro dal 
giorno 7 òórA o 'sussoguoii'ti dalla oro 
12 allo H . 

: Tenti*» Masionatl». 
La!pompagnìa Raooardini questa sera 

dar(»!Ìl nuovo ballo parodia Li Qran 
Via, 'adorno dì docorasioni esogurto 
osprossamonte. Procodorii la brillantls-
si'aid; commedia: Facanapi oonlu in 
cattkicia. 

Ultima settimana. 

VAEIBTA 
I fltnr nella Crooe Rossa. 

Duranty.lo ultiaio manovra dell'esor-
citd todes'oo a i3onn si fecuro degli o-
speHnionti (oi cani per scoprire i feriti 
Futono condotti due bracchi, apparto 
nenti ad un uXflciale. Alla voce del 
padrone > « Cercato ì foriti », i cani si 
alaóciarono, o in pochi momenti ebbero 
t r p ^ , . t n t t l i - f e r i t r , alcuni dei quali 
si erano nascosti cosi bone, che, se­
condo il parere del medici o defili uf-
lloiali, sarebbero sfuggiti a qualunque 
riooroa,, l, cani, prostarono inoltre no-
teVolf i^eyiii coinè itiformatari ; o qua'ii-
tunqua' vèiiissa' offerto lóro ogni ' sorta' 
il{ ghiottoneria, non si lasciarono sviare 
dal lo'ro'dovere. ' , 

.Pariamento Nazionale 

l Omnfiar» dai daputat i . 
{ Seditla del 3 maggio. 
i Presiede Zanardolli, proii. 
;La..seduta si.apre alle oro 14. 
^{Regna grande animazione noU'aula. 
.'Dopo la risposta ad alcuno ìntorpel-

lailis, e la presentazione di due dise­
gni di, legge, si riprende lo svolgimento 
nelle liitorpellaftze relativo alla politica 
italiana in Cina. 

'Di Siin GiulianQ erede ohe la. quo-
sClone di massima, se debbasi cioè oc-
cdpare o meno un porto nella Cina, 
non debba essere • pregiudicata in una 
discussióne ohe ha per obbiétto di giu-
dt'baro l'operato dol Governo. Quanto 
alla sua interpellanza rinunzia a svol­
gerla riservandosi di , parlare dopo la 
dfpbiaràióui dal Governo. 

.•C'eridna.Maynei-i. ìion può accor­
dare ,.l{i,/sua fiducia al.tioverBO per 
qìlanto riguarda la questione cinese, 
temendo che l'Impresa iniziata senza 
18̂ ' necessaria proparazionp a male .con­
dótta possa arrecare 'all'Italia disillu-
fiioni, e pericoli, 

"De Nicolò rinuncia asvolgere la sua 
interpellanza. 

.?,Fracassi chiede e3plici,le dichiara-
jsjbni sui richiami dol nostro ministro,. 
O'Sull'incaripo della nostra rappresen­
tanza a Pochino, affidato al ministro 
djf un'altra nazione. 

h lSOi»PÌlin ^BgiiSkGS d e l . m e t o d o s p e r i -
nioutale intende giudicare alla stregua 
déf?&tt»,-ci6'~6he- può essere di utile 
al 'postro paese. 

C9nfi^oif§'ri2o f'p'^rtìcolfiriiiénte l 'im-
- presa nostra'in Cina,roratoro osserva 

oiiè-,e3aa. si^rà. .buona o cattiva secondo 
onè' sarà o no oollogata con la politica 
internazionale ed interna. 

j>/f!«pf!ty>^pùr;.i!icoqosaendO!chd il. iaoB.̂  
oe'tto'-eh« -hil 'inspirato il' gabinetto 'è 
stato ottiaio, a i ^ e t t ^ che siano stati 
comméssT èri'oi'i nei particolari, ma-non 
cradp,.«ha questi.errori possano invol-
gore 'lii respoosabilitù collettiva del 
gabinetto. 

Maglioni rinunzia a svolgere la sua 
inte.rpoJianza.' 

,th'NoveUis non credo • che nella 
gara dalle principali nazioni,' per .lo 
sm'èmbroimentp della Cina, l'Italia possa 
rimanere inerte. I danni di questa a-
stensioneappaiono incalcolabili, sol che 
si, guardi airónorma. sviluppo che negli 
ultimi'pìnquo anni lia assento il. com-
nièi^lo della Cina. 
-howasenda rinunzia' a svolgerò la 

sua interpell.finza. ' 
.Soìinind. Sidney, in attesa delle di­

chiarazióni del Governo, rinunzia a 
svolgere : l'interpellanza. 

tMnlano, PHnetli e JProlii, fanno a-
nalogh'e dichiai-aziSni. ' 

t'Maum (segni'di aUenzione). Os­
serva ohe il Govèrno por potar fare lo 

sue risposto ha bisogno di «onoscare 
pili chiai-amonte il pensiero degli in­
terpol Imiti e non crudo che sia cor­
retto il sistema di svolgare le inter­
pellanze dopo le dichiarazioni del Qo-
verno, nomanda che la discussione sia 
rimossa a domani, perchè il Governo 
possa dare più ponderata risposta su 
tutto le questioni presuntale.^ 

Gioliitt si associa alla proposta dui 
prosidento dol Consiglio, osservando 
che non è il caso di precipitare una 
risoluzione cosi grave come quella ohe 
A davanti alla Camera. Propone però 
che la questione della Cina sia tenuta 
separata da tutte lo altre. 

•Càrievaro (segni di alloniione)- Si 
sento m obbligo di faro subito brevi 
dichiarà'/.ibni, perchè gli premo ili chia­
rirà,bone la suo rosponsiibilitii e di di­
fendersi da attacchi che non sono iii-
spiratf imicamento dall'anidre-della ve-
vitìi e dol publjlioo bone. .LijgTOjnija 
lotterà del Ministero dogli estìfi'i," Hr-
matn dall'allora sottosogrotario di Stato 
on. Bonin, al miniatro della marina, por 
invitarlo a studiare se si potesse ini­
ziare qualche aziono nella China, e 
colli- procurare uno scalo. 

Si riserva di rispondere a suo tempo , 
alle molto accuso che gli fui'ono ri­
volto, ma intanto ha voluto stabilirà 
che la politica dol Governo non ha 
fatto in questo argoinonto, che seguire 
l'iniziativa dol Ministero procedente. 

Ihnin, por fatto porsonalo, rispondo 
olio il Ministero preoedonto, tonando 
contp dolltt grave questiono, voleva 
studiarla sotto tutti i suoi molteplici 
aspetti. 

Ma dopo le istruzioni date colla let­
tera dol gennaio 1898 o dopo essersi 
formata in argomento una precisa con­
vinzione, il 25 aprilo 189K' disse nella 
Camera che l'impresa cinese non avrebbe 
dovuto farsi senza la necessaria pre-
parazioiio. 

Orispi si augura che fluisca questo 
dibattito, parendogli fatto nuovo, con­
trario alla dignità dol f'arlameuto, cho 
si portino in pubblico documenti se­
greti. A questo modo non sarà possi­
bile più all'Italia avere serie relazioni 
coireste ro, 

Cancvaro, ministro degli estori, ri­
spondo opportunamente all'oo. Crispi 
che il documento da lui lotto non è 
né segreto, né diplomatico, ma un sem­
plice ordine di servizio e per dimostrare 
ohe non erano meritate lo accusa ri­
volta al Governo. 

Di Rudini, per fatto personale, dice 
all'on. ministro degli affari esteri cho 
la lottiira da lui fatta offendo le buono 
consuetudini di Governo e nuoce non 
ai Ministero precodonte, ma al Ministero 
attuale, cho, avendo assunta la respon­
sabilità di un'impresa, non doveva poi 
nell'ora del pericolo tentare dì scari­
carla su altri. 

Pelloux, presidente del Consiglio, 
insiste nel pregare la Camera di riman­
dare a domani il seguito dalla discus­
sione. • 

Levasi la seduta alle oro \T.hii. 

L'affare Preyfus 
{.'> (If^posizioni di OH Paty De Clam. 

Pungi 8 — 11 Figaro pubblica la 
deposizione di Du Paty da Clam, del 29 
aprile, in risposta a quella di Cuignet. 
Egli dice di avere agito sempre in con­
formità dogli ordini dai Capi o dichiara 
che Gonae gli espose la necessità di 
di salvare Esterliazy, per evitare delle 
complicazioni diplomatiche che pota­
vano provocare una. guerra perchè, 
disse, noii eravamo pronti. 

Nella sua deposizione Du Paty do Clara 
aggiungo che, allorché volle comunicare 
aOavaignao, prima dell'interpellanza di 
Castolin, 1 suoi dubbi sul falso di Henry, 
Cavaignac gli risposa che si occupasse 
dei suoi affari. 

Il Figaro soggiunge che, di fronte 
airomaziouo prodatta da questa dichia­
razione 0 su domanda di Du Paty do 
Clara, la Cassazione decise ohe la di­
chiarazione non figurerebbe nel pro­
cesso verbale. 

osiate avranno luogo convegni 
t ru i Sovrani (l'Italia, Germania 
ed Aus t r i a , è t ra i rispettivi 
e ipi di Governo, per esaminare 
la situazione internazionale. 

Dopo le ultime dimostrìv^ioni 
amicn-'voii colla Francia, si 
sente in alcuni circoli il biso­
gno tii riaffermare la .solidità 
della triplice. 

Corriere commerciai 
Safe> 

Milano, 3 maggio. 
L'attoiiziono dei setaiuoli l: man mmo 

rivolta verso la campagna bacologica; 
por ciò il movimento della nostra piasiza 
si mantiene calmo, anzichonò, e gli af­
fari dellniti risultano per lo più solo 
gli incontri. 

Oggi non vi sarebbero da menzionare 
cho ricavi irregolari, mentre realmente 
il vero proprietario di seta è sempre 
costante .nelle suo protese. 

(Pai Solo). 

Frenu lei taesto sul tiMpall mercati 
d e l m o n d o . 

Sui principali mercati esteri. Il prezzo 
del frumento non ebbe nella decorsa 
settimana una tendenza ben decisa. Sullo 
piazze amaricano, o cosi puro a Vienna 
ad a Budapest, provalsa il ribasso : solo 
da Londra' è segnalato un rialzo piut­
tosto notevole.. 

Le quiintità di friimoiito in mare con 
destinazione all'Europa sono sempre 
rilevantissimo : si calcolano ad ettolitri 
1;Ì,195,000. . 

Le condizioni dei raccolti continuano 
ad essere, in generale, buono. 

In Italia, i prezzi dol grano subirono 
un nuovo aumento dì circa 2ó conte­
simi por quintale ed oscillano tra lire 
25 a 24,5U, giungendo anche a Uro 'iU 
per lo qualità ottime, dure. 

Bolls^tinD della Sorsa 
UOINB, 3 maggio .18110. ' 

BSKIDITA '"SB-a m^g.s 
lUliana 5 Vi oontanti ' 108 Sa 102.— 

, . fine mtna . . . . 10%. Vi 102 35 
DetU 4 >/> <x wnpona . . . . t l l .V, l l l . l , , 
Ohblig!uioni Asse Egclaa. B '/g '"^ -~ 101.— 

OBBLIQÀSIOIiTX 
Farrovie Moiifllonali . ex CODD. 337. 337 — 

. a 7 . lUliaae . . . . ' , - .338.— 383.— 
Fondiaria Barn» d'Italia 4 °[„ 50D. — g09.— 

a » V *'U r 6 '8 . . - 518. -
„ 5 •/„ Banco di Napoli 480.— 460 . -

Ferrovìa Udìne-Pontobba . . . . '490. 490.— 
Fondo Cassa Riap. Milàgo ó % 5 8 2 . - 622. ~ 
Preatito Provincia di Udina . . -102.— 103, — 

AZIONI 
Banca d'Italia ex conpons . . . 080. 970. 

„ di Odino 145.— 145. -
„ Popolare Friulana . . . . 140. - UO. -
„ Cooperativa Udìacao . . ^ V , 35.50 

Cotonidoio UiiÌQflBQ ex couponfl 1320.— 1820.— 
, Veneto 210. - «10 . -

8ooiet> Tramvia di Udine . . . 80.— 80.— 
„ Ferr Merid. ex ooapons 764.- 110.— 
„ Ferr. Medit. excouponn 600. - 599. 
. O A l C B I S V A L t r i B 

Francia chèque» 107.47 107.35 
Oormania . . „ 182.i/, 182 40 
Londra , 27.08 27.07 
Àuatrìà Banconota . . „ ^ 4 . ' / , 224.1/, 
Corone , 112,— 112. 
Napoleoni. . . . • . , ' . . „ 2148 21.46 

ULTIMI SISFÀOOI . 
Ckìnaora Parigi ex coupona. . 95.70 95 60 

Il cambio dei cortiflcaii di pagamento 
dai dazi ' doganali è fissato per oggi a 
1 0 7 . 3 9 . 

L a B a n c a d i U d i n e code oro 
0 scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato par i cartitlcati doganali. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL WHTTIMO 

Crisi inevitabile del Ministero. 
Romn 3 — Nei circoli poli­

tici di qui oramai, dopo la di­
scussione sulle ititerpeiianze in­
torno alla politica esterlì, si 
calcola come.inevitabile e pros-
s 'ma l>i. crisi del Gabinetto. 

Mt'utro telegrafo si aduna il 
Cousiglio dei ministri per di­
scutere sull'i situ-izioop. 

Sempre la triplice. 
fioma 3 — Si continua ad 

al lermare che nella ven tura 

=~*- -® 

Biiiir Ili C i e FBiTiiaiiioso 
alla Noce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croco Rosta 

Udina - Via Aî ulleia, 16 - Udine 

Eceellontc tonico, ralforzatore 
della digostiono o del sangue ; torna 

; ( d'indìscutibìio efficacia nelle inap­
petenze, dolori di stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; per il 
cho A ottimo rimedio nelle anemie, 
e in gcnoralo utilissimo come buon 
riparatore in tutti i casi di depe­
rimento fisico, 

Essondo a baso di principii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il piii delicato 
senza la menoma fatica. 

jK 

ÀCQU/\ DI PETANZ 
ohe dal Ministero Unglicìreso voniio bre­
vettata " L a s a l u t a r e ••. O i e o i 
m e d a g l i a d ' o r o — D u e d i ­
p l o m i d ' o n o r e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli ul l'V Congresso 
Intornazionalo di Chimica e Farmacia 
nel 1S94 — D u e o e n t e o e r t i f l -
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

ConCQssìonario pur l'Italia A . V. 
R a d d o , UdinO) Suburbio 'Villalta 
casa marchese Fabio Mangilii. 

Rapprnsentaiile della \flTA L> E 
inventata dal chimico Augusto Jena di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in» 
aom;;>arab!le e a a l u t a r e al non 
sempre innocuo zolfato di rama per lu 
cura della vite. Tatruzioni a disposiziono. 

Il Sindacato Agricola di Torino prose 
la rappresentanza della VITALE por 
quellii- Fi'ovincia. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
B I P B T T I O E L L J K ; t'(M'r« 

Specialista Dott. Gambafdtto 
U d i n e , via Moroa tovecoh io , 4 . • ,;. 

Consulta'-sioui tutti i giorui-.. 
dalle 2 alle 4 eccettua to i 1 Sabattj..'. 
e la Domenica. ,; 

Visite gratuite ai poveri Lunedi; ;: 
Mcrcoleilì e Venerdì, alle orèìl'j-? 
nella Farmacia Filipuzzj, •' 'Xi, 

W secondo Sabato dì ogriìiv 
mese sarà a Pordenone all'al^i.r; 
bergo delle Quattro Corono dalla'''' 
9 alle 11.30. %/\ 

CHI H A BISOGlffOri' 
(li faro una onra riC'Oatìtuenlo ricorra coti.ltduci&:'-
al F o r r - v » J t ' a e l l a r i dol prof. PìàifltarL ^. 
promiato eoa undici TQadagliOf quattro dotla quhit.;; 
tl'oro. Trovasi in tutte le Farmaoìo a liro u n s i . 
la bottiglia» Treat'anoi-di coutìnuo ìaaoot^tftto >̂ ' 
auccoaBo: 4000 certificati. Gratis a ricbtosta tai^S, 
liortaato mooografla illtutrativa PAOUABÌ & 01 ' 
FIREN2B. 

ALBERTO RAFFAEI^Ù 
CHIRURGO-OENTIS-riÓi 

DELi.r; SCUOLE D I V I K K N A 

lU. ÌK .BA.LLICO 
SPECIALISTA 

PUR LI 

venepee e 
già Kasiatontd nolla R. Università (Il Padova 

Allieva delle ollniohe di Vienna e Par ig i 

dà consultazioni li giovedì 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di Pramparo n. 1 - Udine 

(vioino al Ihwmo). 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. "i, 
U d i n e - V i a dol Monte. 1 2 - U d i n e " ; 

Sementi da pratoj^ 
La aottofìrmata ditta avverto la 9u&~ 

numerosa clientela che tiene un gpan«»-, 
d i o a o d e p o s i t o d i s e m e n t i d a ^ 
p r a t o i Trifoglio, Erba-Spagna, Allis- ^ 
sima 0 Loiotta, lutto senio dolio nostr^'J' 
campagne friulane a prezzi limitatissimi-." 

Tiene pure m i s G u g l i | le i* ppa-t i t 
t e i * i e al prezzo di c e i i t e s i m i 7 0 ah 
chitogramma. Garantisce riuscita splen- •;'' 
dida. 

Regina Quargnafo V 
Uclinc - Via dei Twin , 17'. 

; • « . 

Appaptamento d'affittapOi^; 
in piazza Valontinis, n, 4. ;•.?' 

Rivolgersi all'Amministrazione daj^ 
Friidi. 

.A%.dÈj»Jk.Àìk.Jh.J^jÉi^^ék 

^ ARTURO LUNAZZÌ - UDINE % . 
GRANDE ASSORTIMENTO 

j V I N I e LIQUORI t 
i l E S T E R I E H A Z I O H A L i f" 
A "• ^ 

EOIDIO FOI, goranta rosponsabila. 

Amaro Bareggi 
1 tee tìi FBFFflTtoa-BaliarVarfl 

Premiato oon medaglia d'oro e d'argento 

Yaleaii autorità mediubg lu dichiarano il piìi 
efficace od il loiglior ricostituoiite tootco o digo-
stivo dot preparati cousimilì, iiorchà la presenza 
dei RABARBARO oltre aliivaro le tUnzioiù 
dello «tcmacOf aumentaro l'appetito o .próparare 
uoa buona digeatìone, impedisco aiiebe la «tìtì-
ohoiua cho ò originata dal BOIO FERRO CHIÎ A 

USO: (M fjiechi9rino prima «fa» paa(t 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed 

«coìta meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi in tutte te FarmttoK 

Orsghieri o Liquoristi. 

il Cbtmìco'Farmacista Baroggi è pure Tuuoo 
preparatore del varo e rinomato FLUIDO tige-
ueratoro delle ìanù dei cavalU e d ^ e uiticba 
polveri coltro la bolsaggine o t o u a dei caialU 
« buoi. 

Dirìgere dqmaudo' ttlla Ditta TU, O - K x * a -

L e g g e r e i n q u a r t a p a g i n a i 
Aniiciinizie Ù Kosmeodoììi — Migono. 
Ik'jtL'hitorio Zf.mpi. 

i 
A 

< 

A 
A 
-^ 
A 
% 

A 

Via riavorgnana N. 6 

BOTTIGLIERIS 
Via Palladio Num. 2 

» Posta » 5 

altefliSicial 
Via Cavour N. 11 ' ' » 

Subburbio Aquiieja 

t 

SpeoiaJità della Ditta 

ELIXIR FLORA FRIULÀKi 
cordiale potenti,, tonico corroborante digestivo 

BdE- P R E M I A T O -an 
con M e d a g l i a d'o«"0 all'i-liiiosiciono Intornazionalo di Tolone 1*37 
con D i p l o m a d ' o n o r e e C r o c e d ' o r o all'Esposizione Interna­

zionale dì Marsiglia 1S97 
con M e d a g l i a d ' o r o di 1" grado all'l^lspusiiiione Nazionale di [ionia 

Febbraio 1898 ,_. 
con M e d a g l i a d i b r o n z o all'Esposizione generale italiana T o m o 1S98 
con 11 G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o all'tisposìziuue Universale 

di Digioue ItìOS. ^ . 
Veadesi in boUig»Ì9 originali da L. 5, 2.50 ^ Ó"i50 l'una. 

V 

> 

• 
'Ik. 

r • 

Ve 

V 

-%w 

Carte per allevaiiiento Bachi 
a prezzi di fabbrica 

presso le 

Cartolerie MARCO BARDUSGO 
Mercatovecelùo — UDINE — Via Cavour 

file:///T.hii
file:///flTA


IL P R I t J L I tmirn 

Le mserzioni per M triiili si donvom) oHcia/.ìvamente prer '̂̂  1 Amaainislirassione del GioraUie ia> Udhne 

A 

iHtìGamzie-iigone 
È un prp^jarativo spocwile 

indio^to piT riiloniirp ai et 
polli biauchi ed INIII'IUI ti , 
colore, ball i iza a rit>.lità Mh\ 
prima giovinezza. Quealii Im-
paref,'giHbile corapusiziuca ppi 
cnpoìli uno ò unì tintura, ma 
un^ acqua di sofive proruiuo 
frh>> unn macchia bè la biao-
ebona, ish la pnl'e e cho î 
adopera colta maiiMiaii faci 
Illa i' BBi>iUt6?,ia. f!i>f» a p i f c 
sul batW) dei sgp'òtli e disila 

l'IKartW forutìnd'òtìe il nmrlmenW D'Sceaaario e cine r\dii-
tt'audo loro il colore {primitivo, f^Tarendoiic! lu KTiluppo 
0 reudenduliilésMbìli, morbidi ed u'rreatandoiio hi oadutu. 
Iiwitre pulisce proniamente la cotenna, fa sparirà In 

' forfora. — Una sola botligiia basta per conseguirne 
villi offtlm sorprendente. :\ -"•,:.-.,:... 

c o i u ir™ 4 1 > twttigii». •( •;;.;.-v-:.i>./.i •.•':.:•.;•••-• 
Agginugero peri ooat S O per la «podlzioDO pfr p>iMa:Kò9l>le. U 
8il»ili>ooao 2 bott. iisr I,, S s 3 bott. por L. t t tn'iàu di porto.' 

<y 

KosmeodoDt 
Pr*-pi"rBti' flM lif»'c'f- di 

MILANO. VimTorino, ì3-MIIiAN0 

r H ' U .S H »: d I> O W T - H I « O N K prr'p» 
r<itii c< mo E i m r , cofè^ Phata ^ cutuo Polv^r»* tì iit-m 
posto di !?t.'i-imiit'* tt> più pure, coti spicciali nifnndt, HÌMIZI: 
resinz'oire di Kpf'ac. '*rali pri'parHZiciii di «Ui-rfin-i d<''i 
cat( 7ZH, pdtfS.̂  ujit dui/qtid ii:Ci:()iiiiiiidiirH conio iti iiit^!u ri 
e prtlenbil i per la (if.iistrvjiìi.firitì dpi dienti e li^llii bt.t-cii. 

li H O !« M R (t a'O'VìV - n t<ì0 M K pilil'ci' 
I deiiti aeiizi «Ituriinic lo ntna'to, prcVK-np il i n n . n ' u 
le caiii-, giiar»oe r> dii-a'mi>iiiB 1« « r e ; CLifib Un ut' ••!-
lutti prilli' tti da cacht^ìisiM ch<' m rhiiicann m'Ho natnà 
dalla bocca; tojjl't» fi\\ udori fipindtìvoh oiuii-àtì dH(;!i al • 
nt&'1', lì I fi.'(f ^u <(i e daliNiiio tifi fuittiire. 

Q.iui>i, }>i;r avere i denti bianchi, ilisinfeltnre la 
boctia, per togliere fi tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'aiilD'jniro e per dare alia bocca un 
soanepro/umo. adopiirale iiH»SMli«m>X'e-*lltnmtt 

•fc. a l'ElIxir — U 1 !• PoUar» — U. O.VS la l'mt». 
Alia i)ij«Mx»BÌ par pmh raccomandata por ogni nrlieolo aggìuo-

gore oeot. ÌÌ6. — P«r,Qn BiiiwoDt«r«'<iillra(10 /ranco ili porto. 

III! Imi l ' i l l ih . l 

Olio di mie Oliire 
Hqiiisiti.s.'ìimo/ntnpido e di luri^ftconSórvazìone, tutto 
lavorato nei mìei opifici, garantito chimicataeote puro. 

Abitando lontano dalla ferrovia spedisco la mag­
gior quantità possib'le in pacchi postali di Chilogr. 
netti tre e mezzo e duo, fraoohi di porto ndl regno, ai 
seguenti prcìizi : 
yBrpeUmi)iììiili|.3'f, l i 8 . Ù 0 CMlm. 2 . . « , • , k 4 k d O 

„ Vu „ 7 . 2 0 „ l : «•'•.^O 
gno 0 cartolina - vagli'! al produttore 

R O S S I ViMCEMZO, Diana.SUPtttof-bitin'M). 

^J-

II 
ver.so 

i^-

I nOtlti aritcoli w.Mi^>K!.i>r:«o iHtIi i ruiioiiaati di Pro[unur%e, Farmaaitti « Droghieri. A Cdioo prono V. Miniaini 
V ^ M i o gcnaralg A . M l s o n o o O . , Via Torino, )}, M i l a n o , 

A 

r 
s •piarimia Arrivi l\iriettze Arrivi 

« ..A-, 

; , /' VEftiWnilGlGlil(lKGEP;!ll^(s 
*" IJ UnodoipiiVrirèrcati prodotti per^hloìleU.9 a l'Acauli 

. , . ' • • i di Fiori di Gifflib e Gclnoi4l'io..Lniailù di quial'Afc'qua ! 
''~'i:. j ^ A propiili libile pili notevoli. Eisa da fila tinta della i 

uirii: quella intnbidr^.zu, u qu^l vdUitCftn pha,.ptirf! non 
siiinv cLo dei p'il bf̂ i giorni lìdia giovonlà e fu npariro 

gòloiia della puretza dal «uo colon't >, i/oii potrii hr» a' 
meno dell'acqua tli Gigh'o e Galiomino il «ni itso di- ' 

• » - - ! « • - » >6tfta ormai'gtnerulo. ' 
. W j ^ f e y s ^ i p . . PremojMlla tiijttiglia (,. * . » o . -. ! fh. 

S TORD-TRIPB 
A 

r 
\ 

r 

é 

s 

Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEtó-AfiLIA IV 0110 
Infiillìliile di.itrattore dei 'Vniil , . S o r c i , T a l p e SMIZ» ab-.iin pericolo 

•itf J '̂ jUiiÓiali .dtmej^ici,- da noa confoRdcrji colla paitn'Barile -ciia'^ pr-
' rwolQSB jleii-'ftcGtstti atiìmali. 

-OB€ffflV«ffS.4li»rf.;».llk)i{ 
hvli'ifti», 30 ge»a:tic ÌH90. 

"bìCliìdriliino Htìiì pitcere cho il ai^uòr-A (;offMia«f)L4i faa:fatto ne* no* 
atfi. Stabilimaati dì. macin ooe grani, pilatura ri.io, e fabbrica Paste in qiic-
ita CÌUa, due tis|»:rimeut «1 .tuo preparato dotto 'M>t1>t>''Ttlll>ta'; e l'è-

•lHit{Si;tf8Wo?|B»Hjel«t«, Imn^viilbii pieaa aoddi^faziuatt. 
in fode 

FRiTKLLl POGGIOU 

Paccbatto grande L. 't.'<^0 — Piceni. L O.a'o. 
Trovasi Tendibile in UDINE, prosso l'ufficio anuua^i del ^-ioroaie « 1(. 

V H n V | . l • , Via della Prof«Uara K. S, 

»ji uswa 
M. 2.— 

& 4.46 
.* 8.0B 

!>. 1I.S5 
0. 13.W 
0. 17.30 

! 0 J 3 

l'Ufiìcin Attiiiinzi d I Grìninale 
FRIULI, Udine, Via della Profaitura o. 6 

i. Txaxzu TU TBenatA a iroiita 
7.— D, 4,4S , 7.43 
8,57 0. 5.12 lO.tn 
9.48 0. ì l aeo 15.25 

JJ.16 D. N.IO 17,— 
IB.eO M."17,S5 21.45 
2 2 . » M. 18.25 &S0 
23.05 0. aaiSS 2.45 

*) t^aoeto trono si ferma a Pordaaaao. 
1*̂ ) Parto da Pordeoona, 

;'Ìih>«liiti8tijfriÉ«rtt^>$a.<«B..,iSjyni»>«ras"r»ai«ii;jii 

Im'M%tiora tintura dei Mondo ricoansohita per tale oviiiiqae è 

ÌA^u M a ^orofla 
proparata dalla premiata Fiofoiaeila 

VENKZIA — S. Salv«t«i<e,-^aà^iaS-ài-ÈB 

POTESTE RISTORATOSE 
del o»ì>0UÌ e della barba 

Qqesi^ uuovu propiirttzìoaej uoii essiiudo Qua ÒÌÌWQ solite iìoturef-pd^tìédc. ìutte 
\e fa^ì^ ì^i'iHfìMhi^.^^i v*pbìU mi »)JR burhi il loro primitivo e utniu'alé colore. 

8 m ' ' è IftiìJlm iM^|i?t4u ' i t d C u r » ttr4srA&,ie«v« che si conosca, poitjhè 
ii^avik m^«cihliArte-AOrifttita In pnWa e U bi&nolieri», in pocbissimi giorni fu ot-
t«n«re ai'caputli ed nll» barba UD «nMtMKuo e a e r o i tc ìrft i t t l . La più prefo-
rjbileail le altre -parchù composta di soatauxo vegetali, e perchè la più ecouomica 
non costando isoUanto che 

K J r e DUE'I4& b o t t l i ^ U a 
Trotasi Tendibile psfi>i90 TUflif̂ io Annunzi del Giornale IL FftlUU» Udine, Via 

Pi«f«UDra N- 6. 

ii5lteftiÌB^£ 

' D À UDWB A roHTaBaA DA P O m k ^ A imiilli 

0. eoa 8.55 0 . 0,10 9 . -
b. iss 9.56 D. 9.28 11.05 
b. 10.35 
D. 17,10 

13,39 
19.-10 

0 . 14>39. 
0. tè.ÌS ' 

« 17.08 
"'19.40 

0 . 17,35 20.45 D. 1B.39 20.<e 

j>À in)na a TRixsn DA raiasTa A UDINI 
b. '3.16 7133 A. 8.25 II.IO 
D. 8.— 10.S7 M. 9 . - 12,55 
il. iIJMe I9.4S D. 17.35 io.— 
0. 17.25 ^0.30 M. 20,45 1,35 

!BÀ {iiaABBJL a a'piUKB. DA aPlLIUB. A CABARSA 
0. 9.10 9,55 0 . S,«5 '8,45 
k. list I5.2Ó M, 13,16 ! 4 , -
P. l&to 19.S5 0, 17,30 18,10 

éaoAÌtiaaÀ A-PpRToaB. 1>A POSTOaR. ACABARBA 

$• ^ f f i ^ 
9.50 

0. 8.10 8,47 
0. ?J 9.50 0. \SS»i 13,50 
0. 19,06 . 19.60 0. 20.45 21.25 

'ai. istxm A tliVn>AIA SA ClYfi>AL« A UDiaB 
M. S.OS 8.37 M. 7,05 7.34 
M. 9,50 .10.18 

h.58 
M. 10,83 IL— 

M. u:3o 
.10.18 
h.58 M. 12.26 12.59 

p . 15.G0 16.87 M. 1«,47 17,16 
M. 20.40 21.10 M. 21.25 'i\S& 

IDA usnni 
M. 7i61 
M. 13.10 

A rotmoii. f DA POBTOGB A Dpma IDA usnni 
M. 7i61 
M. 13.10 

1 0 . - M. 8,03 9.45 
IDA usnni 

M. 7i61 
M. 13.10 15.51 H, 13,10 15,46 
Iti. i7iSS 'I9,SS 1 M. 17.38 20,35 

lAB,aiO]iaiO A TRUeBTBJUA TBIBBTB AB.aiOBalO 
il, 6,10 a45 M. 6.!iO 8.50 

8.58 UJilO M. 9.— 12.— 
14.50 10.45 M. 17.35 19.25 

I, 91.04 «S.IO I M.'21.40 U.— 
("J tjdaato tropo parto da tllorvìgnaDo, 
Goinoideazo; •})& Portogruaro per Vouozia alle 

tiie lo. lO'a 20.42. Da Veuezia per Tcieate alla 
oro 7.55, 12.36, 20; e da Venezia per .Udine 
allo oro 7,56, 12.55, 

U D I N E * S A N D A N I B l i B 

itiVW 

Le iBigliori tìntiìre del loondo 
i*le4»tioii«fu<e (IM o l i r e trf^itn 
KiBiikl et»m« l« ptù efÌlc)'H«l è 

l e N r | t u « n ( l - I . 

Rigeneratore n'mVersale 
«itfói^iìfdretle'ì'tapi^ lfràìe>li"^ìiìi 

PifcilM 
di ANTONIO LONtìKGA — Venezia 

Qui>9to preparato senza eswre una 
tintura, ridona ai capelli -biaochi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforza ^ 

ii iiiill'O, e d i loro la morbidezza e la_ freacbeha della ' 
(jiiivfntù. Vieuciprriferito db tutti perchè di nenipliblitslma 
upplifazione. - - J^H" bottiglia »,. * , 

La più rinomata tintura isìant'anea «n una sola bottiglia 
Tinga perfcttatneute nero capelli s barbo.senza lavarsi né prima nò dopo.i'opa-

.razione. Ognuno può liuKcrai da .lii impiegandovi meno di cinque' lainuli. L'appli­
cazione è duratura quindici gi'oroi. 

fina ftoiti'jiia tn «(«sanie ozlusoio .'io (« dtirota di 6 TOMI e si veme a L . 4 . 

Questa prciuia,ta Tintura, di speciale convenienza por le signore,'poiché là'pili 
adallra, ha la Tirtii di tìngere senza rajccbiare la pelle come la tangijlór pàirte , di 
simili tinture in 3 boltiglie, e di più lascia i eapelti pieghevoli cotué prima dAll'o-
porfiZiooe, conseiuffodojî ^ ls..rlor<ì lucidezza hatctrale. 

,51 

I . . 'i'^G^^Ift^Vli!' A''»ÌB<:ÌBBÌCAW0 
: -!'>' l a Im'<}«Bnielt1ei>: — Unica tintura S'Iida a forma di coainetico, 

piefrt- quiitato si trdtimo in comutiìrcio — il Cerone omericflnp é coifinosto di^ 
I midolla d bne che dà forza al balbo dei capelli e no evita la cadala. Tinge ja 
I biondo castagno e nero. perfetto.. •< 
' Ogni Cerone in eltganle ailuccio ti vende 'a IL. » . 5 0 . 

Farr0/i«0 Arrivi .[ 
^A UDUnS AS.DA^I^^ 

E. A. 8,— 9.10 • 
R, A, 11,20 13.— 
]t. A. 14,60 16.35 
E. A. 18.— 19.45 

Partirne 
DA 8. Hisàtà 'A USIKB 

6,55 R.A. S.S2 
11.10 S. T. 18,25 
13.65 B.A. 15,30 
18.10 S. T. 19.25 

', I Deposito in Udine cresso l'Ufficio annanii ilei giornale '«'IIJ'Vtl i ìÙILlBi'Via 
I i] Prefettura N. 6. 

.. Il „ ,,,.,, ,. ,, ,.. i ^ . , , 
, _,-tf-yrTC-rr»tvj"i'»iiTriUi'riiiiir(i'iiii ìnrrimTirni-iihii'iiMhiUi l'iiiiiinr riTnrBTii 

Il tjiiWt*!»W'*''Mt»»'a»«e!atl!»i»iijBilijB<»i.:» 

Avvisi ili 4. pag. a prezzi nÉÌtì| 
fc<Aitói.tóa ;• •• Maaaiji 

'^^i l^' j f i f ' '^I.Ì^W»£db^)ft^,^ ..-r..'.»,:?.t-j,r..<M.'.£..#q«MM«»!>W >«£_ 

ì.;^iFU;biTXMTE 

«•rima <felrapi>llf i | jaate 

Unico 
preparato 

ohe toglie i poli e la 
tanilf̂ jlflne senea diiinreg-

g'ttH'e la'pellf.'E' intilfen-
Biro edà eic)it'|sìitn<>'('ftHti>. 

Preparaioìn 'c^t^/yt^nìità delie, n'-
ffenfi leggi e regàtàrtietìit sanitari. 

, ' I prodotti ael laDmàZEiPiTf i^ÈRESliH'0-
no premiati iii'Vìtri«'£iMd!iizi>iiii oon'd'rplonJl 

d'onoro e modigUlidMrotfo'li teiUeia iVlV CDA-
- i » _ / ' ™ ' ° Ì ' '̂ Wmioa, Igìtìe'W Ffiiftiiàlsia di Napoli. 

I m a o L. 2,50—in proytaola I/.3,fran,Q0„, di .porta. 
Premiata profumeria ?t(Ml*T .'ER^HES 

S. Oalleria Prineipe ài'ì/àmli 3 
acéotnl t , « i VU «iUMtt», M»s<iU 

4>OD0 l'aoolliiazioiui 

< n t ó i L * ' ° 5 ' ' l ? ' T " l''"o?'Rtìi['5?^''l?'""' .P»?f»-ol''efi e,f|i.-iAto|3ti. lo Vi l l iké prèsso FrnnciSsco JMinVìui, MercatovèCchioj in T r o v i n o presso Zanetti 
«trfvtìai r,irftiac-*tn,"Via SéofMiiMleN. 3 ; in 'VeiseWlW ^ r U o ìfd,7tt. Xwnpiroi. f..rraaci.ita. San Mtìisò, e Berlini'e ParenzaD, Sin Marco N. 219. 

per ilbgtte'i papélll e la Vàiba 

fn easlttiii» o in 'uéVo 

<)a«<la tidtn'ia 'piapa;atà dalla ^tàmìàttt pio-
, fumerìa Antonio Ijiingega ft da préftrini a i^ai.^ 
(Innoiie altra por la sua ,aBBolBta lt]noMiitJi,j[a< 
irantità Bensa nennna sostanza, venefica, a) cor. 
;rj»UTa;'pr«parftià tión •iffledii e'sosbiosBor^&iofa î 
i vegetali; l a sola che llnigti'paffèttatiJ<tata a In 
imsdo tale tbeneunno pitò acisbrjfenciii cKei«t 
Ifratt^ di ona tintiira;,rBoiea'eliBpifrBepor8ando 
ila.'pelle possa pàimattaro che la mae^nìe •>>-
1 ridcano oo'n uba. semplice 'iaViitura, — La mi. 
igllore'di quanto si eiIsDo'fldòaii'àrlt inVeilUité; 
'la p'iò perfetta e che certo farà 'eessara Fìi'sti 
dì tutta la altra; infln* parolii 4'varamente':la 

«prima proparauoua priva affatto di aitrato d'ar. 
genio, di rame o di piombo'; piir'tsii sue pra-
rogiltiva l'Uso di qceijà {intuia'i divdniiib or­
mai geaeiale, polchb tatti %kBQO di glfĉ 'iibb'an-

' donate le altre tìnturot U ' utagglor paiiB' pra-
, parate a base di alt'ratoì 

: SaioUt grani» L. 4 — JFVceóla li.. d . S Ò 
r Trovasi vendibile inViin» prasaa l'i&iiltBi-

nistrasiolie del giornale B FriiiU, Vi* della 
: ' PiUiitalHk 'a. i.-

Udine 1890 — 'i'ip. Marco l iardusco 


